LA SCOPERTA DI GIUDITTA

C’ERA UNA VOLTA UNA BAMBINA DI NOME GIUDITTA.
GIUDITTA VIVEVA CON I SUOI GENITORI IN UNA CASETTA
CIRCONDATA DAL BOSCO; AMAVA GUARDARE LE STELLE E
RINCORRERE LE FARFALLE.

DALLE FARFALLE E DALLE STELLE GIUDITTA IMPARO’ LA
VOGLIA DI ESSERE LIBERA E DI VIAGGIARE.
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UN GIORNO PARTI’ PER UN LUNGO VIAGGIO ALLA
SCOPERTA DEL MONDO.GIUDITTA ATTRAVERSO MONTAGNE,
MARI, CAMMINO E CAMMINO FINO A CHE I PIEDINI LE
FECERO TALMENTE MALE DA DECIDERE DI FERMARSI.
GIUDITTA SI GUARDO INTORNO E VIDE CHE QUEL PAESE
ERA PIENO DI BAMBINI STRANI, CHE NON RIDEVANO MAI.
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UN GIORNO NEL PAESE ARRIVO IL CIRCO, ARRIVARONO
ACROBATI E GIOCOLIERI. QUEL CIRCO AVEVA AL SUO INGRESSO
UNA GRANDE INSEGNA «IL PAESE DEI DIRITTI DEI BAMBINI.>»
CON IL CIRCO ARRIVO ANCHE UN PAGLIACCIO DAL NASONE
ROSSO E I CAPELLI BLU CHE INIZIO A SALTARE, A CANTARE E A
FARE ACROBAZIE, MA NESSUN BAMBINO AD ECCEZIONE DI
GIUDITTA, SI MISE A RIDERE.

IL PAGLIACCIO SI RATTRISTO PERCHE, DI SOLITO, I BAMBINI SI
PIEGAVANO IN DUE DALLE RISATE OGNI VOLTA CHE LO
VEDEVANO E COSI, PREOCCUPATO, CHIESE AI BAMBINI
«PERCHE NON RIDETE?» E I BAMBINI RISPOSERO «RIDERE?
CHE COS’E IL RIDERE?». «RIDERE E ALLEGRIA, DIVERTIMENTO,
LIBERTA, FELICITA, E IL DIRITTO DI ESSERE BAMBINI>» DISSE IL
PAGLIACCIO CHE DECISE COSI DI INSEGNARE AI BAMBINI A
RIDERE! E DA QUEL MOMENTO TUTTI I BAMBINI INIZIARONO A
GIOCARE, A DIVERTIRSI E A CANTARE.
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GIUDITTA ORA ATTORNO A SE NON VEDEVA PIU BAMBINI
PERFETTI E TRISTI, MA BAMBINI CHE RIDEVANO, CHE
PASSEGGIAVANO ALLEGRAMENTE CON I GENITORI, CHE
ANDAVANO A SCUOLA FELICI DI IMPARARE COSE NUOVE. CERTO,
C’'ERA QUALCUNO PIU CONTENTO E QUALCUNO PIU ANNOIATO,
BAMBINI PIU OBBEDIENTI E ALTRI MENO, QUALCUNO PIU
ORDINATO E QUALCUN ALTRO PIU DISORDINATO ... MA QUESTO
PERCHE I BAMBINI AVEVANO FINALMENTE CONQUISTATO IL
DIRITTO DI ESSERE BAMBINI!!!

«CASPITA! —DISSE GIUDITTA — MA ALLORA ANCHE IO HO DEI
DIRITTI?>» «CERTO — RISPOSE IL PAGLIACCIO DAL GRANDE
NASONE ROSSO — TUTTI I BAMBINI DEL MONDO DEVONO POTER
GIOCARE, POTER RIDERE, POTER ANDARE A SCUOLA, POTER
AVERE UNA FAMIGLIA, POTER ESSERE LIBERI DI GUARDARE LE
STELLE E DI RINCORRERE LE FARFALLE. ORA GIUDITTA, ORA CHE
HAI SCOPERTO CHE ESISTE IL PAESE DEI DIRITTI DEI BAMBINI,
TORNA A CASA DAI TUOI GENITORI CHE SICURAMENTE TI
STARANNO ASPETTANDO».




E COSI GIUDITTA INIZIO LA STRADA DEL RITORNO,
ATTRAVE‘RSC‘) ANCORA MARI E MONTI E FINALMENTE ARRIVO A
CASA. LI AD ASPETTARLA NELLA SUA BELLISSIMA CASETTA
C’'ERANO LA MAMMA E IL PAPA. TROVO IL CANCELLO APERTO, I
SUOI GENITORI LA ABBRACCIARONO FORTE FORTE E LA
RIEMPIRONO DI TENERE COCCOLE!

GIUDITTA ERA FELICE DI ESSERE TORNATA A CASA NELLA SUA
BELLA CASETTA, ERA FELICE DI ESSERE DI NUOVO CON LA
MAMMA E IL PAPA CHE LE VOLEVANO TANTO BENE ... E COSI
INIZIO ANCORA AD OSSERVARE LE STELLE E RINCORRERE LE

FARFALLE.
(FIABA SUI DIRITTI DEI BAMBINI)
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	la scoperta di giuditta
	C’era una volta una bambina di nome Giuditta.
	Giuditta viveva con i suoi genitori in una casetta circondata dal bosco; amavA guardare le stelle E RINCORRERE LE FARFALLE.
	DALLE FARFALLE E DALLE STELLE GIUDITTA IMPARO’ LA VOGLIA DI ESSERE LIBERA E DI VIAGGIARE.
	
	UN GIORNO PARTI’ PER UN LUNGO VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEL MONDO.GIUDITTA Attraversò montagne, mari, camminò e camminò fino a che i piedini le fecero talmente male da decidere di fermarsi. Giuditta si guardò intorno e vide che QUEL PAESE era pieno di bambini STRANI, CHE NON RIDEVANO MAI.
	Un giorno nel paese arrivò il circo, arrivarono acrobati E giocolieri. QueL circo aveva al suo ingresso una grande insegna «IL PAESE DEI DIRITTI DEI BAMBINI.» Con il circo arrivò anche un pagliaccio dal nasone rosso e i capelli blu che iniziò a saltare, a cantare e a fare acrobazie, ma nessun bambino ad eccezione di Giuditta, si mise a ridere.
	Il pagliaccio si rattristò perché, di solito, i bambini si piegavano in due dalle risate ogni volta che lo vedevano e così, preoccupato, chiese ai bambini «Perché non ridete?» e i bambini risposero «Ridere? Che cos’è il ridere?». «Ridere è allegria, divertimento, libertà, felicità, è il diritto di essere bambini» disse il pagliaccio che decise così di insegnare ai bambini a ridere! E da quel momento tutti i bambini iniziarono a giocare, a divertirsi e a cantare.
	
	Giuditta ora attorno a sé non vedeva più bambini perfetti e tristi, ma bambini che ridevano, che passeggiavano allegramente con i genitori, che andavano a scuola felici di imparare cose nuove. Certo, c’era qualcuno più contento e qualcuno più annoiato, bambini più obbedienti e altri meno, qualcuno più ordinato e qualcun altro  più disordinato … ma questo perché I BAMBINI AVEVANO FINALMENTE CONQUISTATO IL DIRITTO DI ESSERE BAMBINI!!!
	«Caspita! —disse Giuditta — ma allora anche io ho dei diritti?» «Certo — rispose il pagliaccio dal grande nasone rosso — tutti i bambini del mondo devono poter giocare, poter ridere, poter andare a scuola, POTER avere una famiglia, POTER ESSERE LIBERI DI GUARDARE LE STELLE E DI RINCORRERE LE FARFALLE. Ora Giuditta, ora che hai scoperto che esiste il paese dei diritti dei bambini, torna a casa dai tuoi genitori che sicuramente ti staranno aspettando».
	
	E così Giuditta iniziò la strada del ritorno, attraversò ancora mari e monti e finalmente arrivò a casa. Lì ad aspettarla nella sua bellissima casetta c’erano la mamma e il papà. Trovò il caNCELLO APERTO, i suoi genitori la abbracciarono forte forte e la riempirono di tenere coccole!
	Giuditta era felice di essere tornata a casa nella sua bella casetta, era felice di essere di nuovo con la mamma e il papà che le volevano tanto bene … e così iniziò ANCORA AD OSSERVARE LE STELLE E RINCORRERE LE FARFALLE.
	(fiaba sui diritti dei bambini)
	

